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Determinazione del Responsabile  
Settore Ambiente, Lavori Pubblici, Patrimonio e Manutenzioni 

 
N.   724 

del 
 08/05/2024 

 
 
 
 
OGGETTO: PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) – MISSIONE 2 – 
COMPONENTE 4 – INVESTIMENTO 2.2 MEDIE OPERE – ANNUALITÀ 2023 – 2024 – 2025, PER 
I LAVORI DI CONSOLIDAMENTO SPONDALE DEL RIO SCOLATORE DELLA VAUDA 
COMPRESO TRA VIA SOTTORIPA E LA TORRE PIEZOMETRICA DI VIA MONVISO. 
INDIVIDUAZIONE ELEMENTI DELL’APPALTO E DEI CRITERI DI SELEZIONE PER 
L’AFFIDAMENTO LAVORI – CUP J75D12000370004 . 

 
 
 



Il Responsabile Settore Ambiente, Lavori Pubblici, Patrimonio e Manutenzioni 
 

 Visto il Decreto Sindacale n. 838 del 22.12.2023 con il quale il Sindaco conferisce all’Arch. Monica 
VERONESE, categoria D, posizione giuridica D3, pos. Es. D5 tutte le funzioni di Posizione 
Organizzativa di cui all’art. 107 commi 2 e 3 del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267 di pertinenza del Settore 
Ambiente, Lavori Pubblici, Patrimonio e Manutenzioni. 
 

 Rilevato che il sopra citato contributo, nell’allegato 3 del Decreto 19.05.2023 è così identificato:  
 posizione n. 1474  
 Regione: Piemonte 
 Provincia: Torino 
 CF Ente: 01573560016 
 codice BDAP: 578342930453531001  
 opera “Consolidamento spondale del Rio Scolatore della Vauda tratto compreso tra via Sottoripa e la 

torre piezometrica di Via Monviso” 
 CUP J75D12000370004;  
 Contributo concesso € 276.000,00  

 
 Preso atto che:  

- l’art. 3 del Decreto prevedeva che la procedura di attivazione della erogazione del contributo 
avvenisse con l’invio, entro il 15.09.2023, dell’Allegato 4 connesso all’erogazione del finanziamento 
concesso, a firma del Legale Rappresentante e del RUP e che lo stesso Allegato 4 è stato sottoscritto in 
data 12.09.2023 e caricato sulla piattaforma Regis;  

- con Determinazione del Responsabile del Settore n. 1485 del 12.09.2023 è stato nominato RUP dei 
lavori denominati “Consolidamento spondale del Rio Scolatore della Vauda tratto compreso tra via 
Sottoripa e la torre piezometrica di Via Monviso”, il Geom. Mirella SCALISE – Istruttore tecnico - 
cat. C4 presso il Settore Ambiente, Lavori Pubblici, Patrimonio e Manutenzioni;  

- con propria Determinazione n. 1496 del 14.09.2023 è stato accertato in entrata l’importo di 
€276.000,00, per l’anno 2023, sul TITOLO 4 - Entrate in conto capitale -  TIPOLOGIA 0200 
Contributi agli investimenti – CATEGORIA 0100 Contributi agli investimenti da Amministrazioni 
Pubbliche, alla risorsa 740.20 denominata “P.N.R.R. MISSIONE 2 COMPONENTE 4 
INVESTIMENTO 2.2  CUP J75D12000370004  PER Consolidamento spondale del Rio Scolatore 
della Vauda compreso tra Via Sottoripa e la torre piezometrica di Via Monviso (u= 3173);  
 

 Dato atto che:  
- con Determinazione del Responsabile del Settore Ambiente, LL.PP. Patrimonio e Manutenzioni n. 

1854 del 21.11.2023 è stato affidato il servizio di redazione del progetto di fattibilità tecnico-
economica, progetto esecutivo, direzione lavori, contabilità, coordinamento in fase di progettazione ed 
in fase di esecuzione e assistenza al collaudo per la realizzazione dell’intervento denominato: 
“Consolidamento spondale del Rio Scolatore della Vauda  compreso tra Via Sottoripa e la torre 
piezometrica di Via Monviso” dietro compenso complessivo di € 34.512,87, alla Società IG 
Ingegneria Geotecnica di Torino – C.so Montevecchio n. 50 – Torino P. IVA 04023250014, dietro 
compenso di € 27.201,19 (al netto del ribasso del 6,14%), oltre € 1.088,05 di contributi al 4% per un 
totale di € 28.289,24, oltre I.V.A. al 22% per € 6.223,63 per un totale complessivo di € 34.512,87; 
 

- l’incarico di cui sopra è stato formalizzato con disciplinare di incarico sottoscritto in data 30.11.2023; 
 

- con Determinazione del Responsabile del Settore Ambiente, LL.PP. Patrimonio e Manutenzioni n. 
1745 del 26.10.2023, è stato affidato l’incarico di verifica dei DSNH e CAM documenti rientranti nei 
Progetti dei lavori denominati “Consolidamento spondale del Rio Scolatore della Vauda compreso tra 
Via Sottoripa e la torre piezometrica di Via Monviso” allo Studio Sigaudo S.r.l.; 

 
- con Determinazione del Responsabile del Settore Ambiente, LL.PP. Patrimonio e Manutenzioni n. 

2152 del 22.12.2023, è stato affidato l’incarico di verifica del progetto di fattibilità tecnico economica 
e del progetto esecutivo dei lavori denominati “Consolidamento spondale del Rio Scolatore della 
Vauda compreso tra Via Sottoripa e la torre piezometrica di Via Monviso” allo STUDIO ROSSO 
INGEGNERI ASSOCIATI S.r.l. di Via Rosolino Pilo n. 11 – 10143 Torino, (P.Iva 10449060010); 

https://dait.interno.gov.it/node/99466


- in fase di redazione del PFTE il progettista incaricato nella persona dell’Ing. Giulio DEPANFILIS 
della Società IG Ingegneria Geotecnica di Torino, ha evidenziato la necessità di implementare la 
somma iniziale di € 276.000,00 di ulteriori € 74.000,00; 

 
- con apposita variazione di bilancio è stata stanziata la somma di € 74.000,00; 

 
- in fase di redazione del progetto esecutivo, a seguito della conferenza dei servizi, il progettista 

incaricato nella persona dell’Ing. dell’Ing. Giulio DEPANFILIS della Società IG Ingegneria 
Geotecnica di Torino, ha evidenziato la necessità di implementare la somma iniziale di € 350.000,00 
di ulteriori € 20.000,00; 

 
- con apposita variazione di bilancio è stata stanziata la somma di ulteriori € 20.000,00; 

 
- l’intervento è stato inserito nei documenti di programmazione dell’Ente, nello specifico nel Piano 

Triennale delle OO.PP. 2024/2026, approvato dalla Giunta Comunale con atto n. 36 del 11.04.2024 e 
costituente nota di aggiornamento al DUP 2024/2026 per un importo di € 370.000,00 

 
 Richiamata la Determinazione del RUP n. 138 del 24.01.2024 con la quale lo stesso ha approvato il 

verbale di validazione del Progetto di Fattibilità Tecnico Economica dei lavori denominati 
“Consolidamento spondale del Rio Scolatore della Vauda compreso tra Via Sottoripa e la torre 
piezometrica di Via Monviso” - CUP J75D12000370004; 
 

 Richiamata la Deliberazione di G.C. n. 11 del 25.01.2024 con cui è stato approvato il Progetto di 
Fattibilità Tecnico Economica, dei lavori denominati “Consolidamento spondale del Rio Scolatore della 
Vauda compreso tra Via Sottoripa e la torre piezometrica di Via Monviso” - CUP J75D12000370004, a 
firma dell’Ing. Giulio DEPANFILIS della Società IG Ingegneria Geotecnica di Torino e dell’importo 
complessivo di € 350.000,00; 
 

 Dato atto che con nota prot. n. 2800 del 01.02.2024 è stata indetta la Conferenza dei Servizi art. 14 
comma 2, Legge n. 241/1990 e s.m.i. in forma semplificata in modalità asincrona, fissando come termine 
ultimo per il ricevimento dei pareri, autorizzazioni e nulla osta il 04.03.2024; 

 
 Richiamata la Determinazione del Responsabile del Settore Ambiente, LL.PP. Patrimonio e Manutenzioni 

n. 394 del 07.03.2024 con la quale è stato approvato il verbale di conclusione Conferenza dei Servizi in 
modalità asincrona dei lavori denominati “Consolidamento spondale del Rio Scolatore della Vauda 
compreso tra Via Sottoripa e la torre piezometrica di Via Monviso” - CUP J75D12000370004; 
 

 Dato atto che Determinazione del RUP n. 645 del 22.04.2024 il quale lo stesso ha approvato il verbale di 
validazione del Progetto Esecutivo dei lavori denominati “Consolidamento spondale del Rio Scolatore 
della Vauda compreso tra Via Sottoripa e la torre piezometrica di Via Monviso” - CUP 
J75D12000370004; 

 
 Richiamata la Deliberazione di G.C. n. 43 del 24.04.2024 con cui è stato approvato il Progetto Esecutivo, 

dei lavori denominati Consolidamento spondale del Rio Scolatore della Vauda compreso tra Via Sottoripa 
e la torre piezometrica di Via Monviso” - CUP J75D12000370004, a firma dell’Ing. Giulio DEPANFILIS 
della Società IG Ingegneria Geotecnica di Torino – C.so Montevecchio n. 50 – Torino P. IVA 
04023250014 e dell’importo complessivo di € 370.000,00; 
 

 Visti gli elaborati progettuali del progetto esecutivo dei lavori di “Consolidamento spondale del Rio 
Scolatore della Vauda compreso tra Via Sottoripa e la torre piezometrica di Via Monviso”, come sopra 
richiamato, predisposti a firma dell’Ing. Giulio DEPANFILIS della Società IG Ingegneria Geotecnica di 
Torino e depositati presso il Settore Settore Ambiente, Lavori Pubblici, Patrimonio e Manutenzioni, di 
seguito elencati:  
 
- R00 Elenco elaborati  
- R01 Relazione generale  
- R02 Relazione geologica  
- R03 Relazione idraulica  
- R04 Relazione strutturale 



- R05 Quadro economico  
- R06 Computo metrico estimativo  
- R07 Elenco prezzi unitari  
- R08 Quadro incidenza manodopera  
- R09 Piano di sicurezza e coordinamento  
- R10 Capitolato Speciale d’Appalto  
- R11 Piano di manutenzione  
- R12 Schema di contratto  
- R13 Piano particellare di occupazione 
- R14 Relazione CAM  
- R15 Relazione DNSH 
- R16 Piano Gestione dei Rifiuti 
- R17 Cronoprogramma dei lavori 
- R18 Fascicolo dell’opera  
- T01 Inquadramento territoriale  
- T02 Planimetria di rilievo  
- T03 Sezioni di rilievo  
- T04 Stato di fatto attraversamento  
- T05 Planimetria di progetto  
- T06 Sezioni di progetto  
- T07 Planimetria catastale  
- T08 Sezioni tipo  
- T09 Profilo idraulico  
- T10 Nuovo Attraversamento di Via Sottoripa – Planimetria e sezioni  
- T11 Risoluzione sottoservizi 
- T12 Segnaletica stradale 
- T13 Carpenteria e armature opere in c.a. 

 
 Dato atto che dagli elaborati progettuali emerga il seguente quadro economico di progetto ripartito 

secondo quanto segue: 
 

A   IMPORTO DEI LAVORI    

a1  Importo lavori a misura (soggetto a ribasso)   €       184.000,00  
 a1.1 Lavori  €  108.390,06  

 a1.2 Manodopera lorda  €    75.609,94  

a2  Oneri per la sicurezza (non soggetto a ribasso)   €           4.000,00  

a3  
Attuazione di misure volte alla prevenzione e 
repressione della criminalità e tentativi di 
infiltrazione mafiosa  

 €                      -    

a4  Opere di mitigazione    €                      -    
a0   TOTALE LAVORI    €       188.000,00  
  

 
  

     

B   SOMME A DISPOSIZIONE 
DELL'AMMINISTRAZIONE     

b1  Lavori in amministrazione diretta previsti in 
progetto ed esclusi dall'appalto 

  €                      -    

b2  
Rilievi, accertamenti e indagini da eseguire ai 
diversi livelli di progettazione a cura della 
stazione appaltante 

  €           2.600,00    

b3  
Rilievi, accertamenti e indagini da eseguire ai 
diversi livelli di progettazione a cura del 
progettista 

  €                      -    

b4  Allacciamenti ai pubblici servizi e 
superamento eventuali interferenze 

  €         54.548,56  
 b4.1 Telecom (IVA inclusa) €   22.862,87   



 b4.2 E-distribuzione (IVA inclusa) €   11.706,97    b4.3 Smat (IVA inclusa) €   15.708,72    b4.4 Illuminazione Pubblica (IVA inclusa) €     4.270,00   
b5  Imprevisti (4% incluso IVA 22%)   €           9.508,47  
b6  Accantonamenti in relazione alle modifiche   €                      -    
b7  Acquisizione aree o immobili, indennizzi   €           2.600,00  

b8  

Spese tecniche relative alla progettazione, al 
coordinamento sicurezza in fase di 
progettazione, alla direzione lavori e al 
coordinamento della sicurezza in fase di 
esecuzione (escluso oneri previdenziali e IVA) 

  €         31.575,31  

 b8.1 PFTE €   7.098,67  
 b8.2 PE €   8.871,45  
 b8.3 DL e CSE € 15.605,19  

b9  Spese di supporto al RUP   €         19.370,22  

 b9.1 

Spese per attività tecnico-amministrative e 
strumentali connesse alla progettazione di 
supporto al RUP 

 €              -     

 b9.2 
Supporto al RUP per verifica DNSH (Oneri e iva 
inclusa 22%)  €    7.808,00  

 

 b9.3 
Supporto al RUP per la verifica dei progetti 
(Oneri e iva inclusa 22%)  €    7.802,22  

 
 

b9.5 
Incentivo alle funzioni tecniche (art. 45 D.Lgs 
36/2023)  €    3.760,00  

 
b14  Eventuali Spese per Commissioni giudicatrici   €                      -    
b15  Spese ANAC   €              250,00  

b16  Spese per prove di laboratorio, accertamenti e 
verifiche tecniche obbligatorie 

  €              800,00  

b17  
Spese per collaudo tecnico-amministrativo, 
collaudo statico ed altri eventuali collaudi 
specialistici (Oneri e iva Inclusi) 

  €           5.000,00  

b18  
Spese per la verifica preventiva dell’interesse 
archeologico, di cui all’art. 41 comma 4 del 
codice 

  €           4.400,00 

b19  Spese per messa in secca dell’alveo   €           1.500,00  
b20  IVA sui lavori 22%   €         41.360,00 
b21  Oneri previdenziali sulle spese tecniche   €           1.263,01  
b22   IVA sulle spese tecniche   €           7.224,43 
b0   TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE    €       182.000,00  
C   TOTALE PROGETTO    €       370.000,00 

   
 

 

 Atteso come, ai sensi del D. Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. i lavori sono classificati nella seguente categoria: 
 

OG8  Opere fluviali, di difesa, di sistemazione idraulica e di 
bonifica  

€114.291,00  

OG3     Strade, autostrade, ponti, viadotti, ferrovie, metropolitane  €  40.075,47  
OS21     Opere strutturali speciali  €  33.633,53  

      Oneri della sicurezza                                                                                                   €    4.000,00  
  
 Considerato che:  

- il principio DNSH è il regime minimo per tutte le misure del PNRR, così come specificato nel 
Regolamento (UE) 2021/241 del 12 febbraio 2021 che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 
resilienza di cui all’art. 5 comma 2 dispone che “Il dispositivo finanzia unicamente le misure che 
rispettano il principio «non arrecare un danno significativo»;  

 



- i vincoli DNSH derivano dal Regolamento sulla Finanza Sostenibile e dai criteri di vaglio tecnico della 
Tassonomia, obbligatori per i progetti finanziati dal PNRR e articolati in due livelli (Regime 1 e Regime 
2);  

 
- tutti gli investimenti proposti nel PNRR sono stati oggetto di una autovalutazione ex ante condotta dalle 

Amministrazioni Titolari, volta a verificare se l’investimento di rispettiva competenza contribuirà 
sostanzialmente al raggiungimento dell’obiettivo della mitigazione dei cambiamenti climatici 
(eventualmente anche perché si tratta di misure con tagging climatico al 100%), oppure si limiterà a 
“non arrecare danno significativo”. Nel primo caso l’investimento ricade nel Regime 1, mentre, nel 
secondo caso ricade nel Regime 2;  

 
- tale autovalutazione è fondamentale per l’individuazione del corretto regime relativo ai vincoli DNSH 

da adottare per gli investimenti PNRR (in relazione alla Missione e alla Componente di riferimento);  
 
- gli esiti dell’autovalutazione ex ante in merito al Regime da considerare per ciascun intervento sono 

riportati nella “Guida Operativa per il rispetto del Principio di non arrecare danno significativo 
all’ambiente (cd. DNSH)”, che costituisce a sua volta un allegato alla Circolare del 30 dicembre 2021, 
n. 32 emanata dal Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF) – Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato (RGS);  

 
- quale esito dell’autovalutazione ex ante, ciascun investimento previsto dal PNRR risulta associato a una 

o più Schede Tecniche tra quelle allegate alla suddetta Guida;  
 
- le Schede Tecniche prendono in considerazione tipologie di attività economiche necessarie per la 

realizzazione degli investimenti PNRR;  
 
-  ogni Scheda Tecnica riporta, quindi, per la singola attività i riferimenti normativi, i vincoli DNSH,  una 

sintesi organizzata delle informazioni sui vincoli da rispettare mediante specifiche liste di  controllo 
(check list) per facilitarne l’applicazione;  

 
- per “l’intervento in essere” (Investimento 2.2 della Componente 4 della Missione 2 del PNRR) gli esiti 

della valutazione ex ante e l’indicazione del Regime e delle Schede Tecniche associate all’investimento 
stesso sono anch’essi riportati nella summenzionata Guida Operativa;  

 
- per lo specifico intervento ad oggetto Consolidamento spondale del Rio Scolatore della Vauda 

compreso tra Via Sottoripa e la torre piezometrica di Via Monviso CUP J75D12000370004è stato 
associato alle seguenti schede 2 -5 -12 

 
 Vista la Relazione sui criteri DHNS e la Dichiarazione di conformità agli Orientamenti tecnici della 

Commissione Europea (2021/C 58/01) sull’applicazione del principio DNSH ai sensi dell’art. 17 del 
Regolamento (UE) 2020/852 redatta e sottoscritta dal progettista dell’intervento;  
 

 Preso atto che l’importo complessivo di € 370.000,00 trova copertura come segue: 
 

- per € 276.000,00 con Fondi PNRR, stanziati alla Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente, Programma 04 - Servizio idrico integrato, Titolo 2 - Spese in conto capitale, 
Macroag. 202 - Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni, livello 4 - U.2.02.02.02.000 - Patrimonio 
naturale non prodotto, livello 5 - U.2.02.02.02.002 - Demanio idrico, ex cap. 3173.20 P.N.R.R. 
Missione 2 Componente 4 Investimento 2.2 CUP J75D12000370004   Consolidamento spondale del Rio 
Scolatore della Vauda compreso tra Via Sottoripa e la torre piezometrica di Via Monviso (E = 740.20),  
 

- per € 74.000,00 con fondi propri “Finanziati avanzo libero 2022” stanziati alla Missione 09 - 
Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente, Programma 04 - Servizio idrico integrato, 
Titolo 2 - Spese in conto capitale, Macroag. 202 - Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni, livello 4 - 
U.2.02.02.02.000 - Patrimonio naturale non prodotto, livello 5 - U.2.02.02.02.002 - Demanio idrico, ex 
cap. 3173.307 P.N.R.R. Missione 2 Componente 4 Investimento 2.2 CUP J75D12000370004   
Consolidamento spondale del Rio Scolatore della Vauda compreso tra Via Sottoripa e la torre 
piezometrica di Via Monviso (E = 740.20), 

 



-  per € 20.000,00 con fondi propri “Finanziati avanzo libero 2022” stanziati alla Missione 09 - 
Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente, Programma 04 - Servizio idrico integrato, 
Titolo 2 - Spese in conto capitale, Macroag. 202 - Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni, livello 4 - 
U.2.02.02.02.000 - Patrimonio naturale non prodotto, livello 5 - U.2.02.02.02.002 - Demanio idrico, ex 
cap. 3173.307 P.N.R.R. Missione 2 Componente 4 Investimento 2.2 CUP J75D12000370004   
Consolidamento spondale del Rio Scolatore della Vauda compreso tra Via Sottoripa e la torre 
piezometrica di Via Monviso (E = 740.20) FINANZIATO AVANZO 2023 VINCOL PERMESSI 
COSTRUIRE; 

 
 Considerato che il Decreto 19.05.2023, così come confermato dal Decreto del MIT del 18.03.2024, fissa 

come termine ultimo per l’aggiudicazione dei lavori con il 21.08.2024 e che si rende necessario 
provvedere alla indizione di apposita procedura di gara finalizzata all’affidamento dei lavori in capo al 
progetto come più sopra richiamato; 
 

 Dato atto altresì che il MIT con proprio parere n. 2189/2023 ha stabilito che per appalti di importo 
superiore ad € 150.000,00 è necessario operare per mezzo di una Centrale Unica di Committenza;  
 

 Atteso che occorre pertanto demandare l’espletamento della gara e l’individuazione dell’operatore 
economico alla CUC delegata da questo Ente – Unione NET – mediante procedura negoziata ai sensi 
dell’art. 50, comma 1, lett. c) del D. Lgs. n. 36/2023;  
 

 Richiamata la Deliberazione del Consiglio Comunale di Volpiano n. 63 del 30.11.2023, ad oggetto: 
“Convenzione tra l’Unione dei comuni Nord Est Torino e i comuni di Borgaro Torinese, Caselle 
Torinese, Leinì, San Benigno, San mauro Torinese, settimo Torinese e Volpiano per l’esercizio delle 
funzioni di Stazione Appaltante per l’affidamento dei contratti di lavori, beni e servizi (ex artt.  62 e 63 
del D. Lgs. N. 36/20237 , art. 30 del D. Lgs. 267/2000) Approvazione”;  
 

 Dato atto che tale "Convenzione tra l'Unione dei Comuni Nord Est Torino, i Comuni di Borgaro Torinese, 
Caselle Torinese, Leini, San Mauro Torinese, Settimo Torinese e Volpiano ed il Consorzio di Bacino 16 
per l'esercizio delle funzioni di Stazione appaltante per l'affidamento dei contratti di lavori, beni e servizi 
(art. 30 del D. Lgs. 267/2000)" è stata sottoscritta in data 12.01.2024, ed iscritta al n. 87 del Repertorio di 
Unione N.E.T.;  

 
 Atteso che occorre procedere all’affidamento del lavoro in oggetto per un importo di € 188.000,00, di cui 

€ 4.000,00 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso (IVA esclusa) mediante procedura negoziata ai 
sensi dell’art. 50, comma 1, lett. c) del D.Lgs. n. 36/2023, previa consultazione di almeno cinque 
operatori mediante invito di imprese accreditate sulla piattaforma di e-procurement Sintel della CUC / 
S.U.A. delegata da questo Ente – Unione NET, in possesso delle categorie e delle classi di lavori previste 
in progetto nel rispetto del criterio di rotazione e di dislocazione territoriale, da aggiudicare tramite il 
criterio di selezione dell’offerta del prezzo più basso;  

 
 Dato atto che il RUP con verbale del 22.04.2024 ha individuato, nel rispetto di criteri oggettivi, coerenti 

con l’oggetto e la finalità dell’affidamento e con i principi di concorrenza, non discriminazione, 
proporzionalità e trasparenza, n. 13 ditte tra quelle presenti nell’elenco fornitori di cui alla piattaforma di 
e-procurement TRASPARE, in capo al Comune di Volpiano, da invitare alla procedura di gara, previa 
iscrizione alla piattaforma di e-procurement Sintel della della CUC / S.U.A. delegata da questo Ente – 
Unione NET;  

 
 Dato atto che con Determinazione del Responsabile del Settore Ambiente, LL.PP. Patrimonio e 

Manutenzioni n. 680 del 29.04.2024 il RUP ha nominato quale Responsabile della fase di affidamento, 
l’Ing. Matteo TRICARICO dipendente del Comune di Settimo T.se; 
 

 Richiamato l’art. 108 D.Lgs. n. 36/2023 relativo alla scelta, dell'aggiudicazione degli appalti, sulla base 
del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa ovvero del prezzo più basso e nel caso di specie 
atteso che si applicano i disposti di cui all’art. 54;  
 

 Dato atto che, considerato il numero delle ditte da invitare superiore a 5, si procederà ai sensi dell’art. 54 
ovvero all’esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o 



superiore alla soglia di anomalia, applicando nel caso di specie il metodo A di cui all’Allegato II.2 del 
Codice, fatta salva altresì la possibilità di valutare la congruità di ogni altra offerta;  

 
 Dato atto:  

- che l’importo per i lavori di cui trattasi pari ad € 188.000,00 oltre IVA al 22% per complessivi 
€229.360,00, sia di valore inferiore alla soglia di rilievo comunitario per aggiudicazione degli appalti di 
lavori;  

- che, ai sensi della L.136/2010 e s.m.i., il codice C.U.P. acquisito è il n. J75D12000370004,  
- che si rende necessario avviare la procedura per l’appalto dei lavori;  
- che risulta applicabile il criterio di aggiudicazione dell’appalto sulla base del prezzo più basso, ai sensi 

dell’art. 54 del D.lgs. n. 36/2023;  
- che è necessario provvedere all’approvazione dello schema della lettera di invito e del relativo 

disciplinare riguardanti l’appalto in oggetto, il modello A relativo alle dichiarazioni da rendere a cura 
dell’offerente, il modello C per la presentazione dell’offerta da parte dell’operatore economico, il 
modello D relativo all’informativa sulla privacy, mentre il DGUE verrà generato in fase di creazione 
della gara;  

 
 Vista la Deliberazione di ANAC n. 621 del 20.12.2022 con cui la stessa stabilisce gli importi del 

versamento del contributo di pubblicazione delle gare, con distinzione tra quelle pubblicate entro il 
31.03.2023 e quelle pubblicate dopo il 01.04.2023, 
 

 Assunto che la somma di € 250,00 quale contributo alla stessa Autorità di Vigilanza è allocata all’interno 
del quadro economico dell’opera di cui all’oggetto alla voce b15 “Spese ANAC” e che sarà liquidata con 
le modalità previste dalla Deliberazione n. 621 del 20.12.2022 dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti 
Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture; 

 
 Richiamato l’art. 9, comma 2, del D.L. 01.07.2009, n. 78, convertito con modifiche nella L.3.8.2009, n. 

102 il quale prevede che i funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa 
accertino preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi 
stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

 
 Considerato quindi che l’impegno che si andrà a formalizzare con il presente atto trova la necessaria 

disponibilità sul relativo stanziamento di bilancio e che lo stesso è compatibile con il programma dei 
pagamenti; 

 
 Ritenuto, rispetto alle clausole volte a favorire le pari opportunità di genere e generazionali di cui all’art. 

47 commi 2 e 4 del Decreto Legge 31 maggio 2021 n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 
luglio 2021 n. 108 per gli appalti finanziati con risorse del PNRR e del PNC, di richiedere a pena di 
esclusione quanto segue:  

-  agli operatori economici che occupano oltre 50 dipendenti di produrre, in allegato alla domanda di 
partecipazione, copia dell’ultimo Rapporto sulla situazione del personale redatto ai sensi dell’art. 46 del 
Decreto Legislativo 11 aprile 2006 n. 198, con attestazione della sua conformità a quello 
eventualmente trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e alla Consigliera e al Consigliere 
Regionale di Parità, ovvero, in caso di inosservanza dei termini previsti dal comma 1 del medesimo 
articolo 46, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e 
alla Consigliera e al Consigliere Regionale di Parità;  

- a tutti gli operatori economici, di dichiarare in sede di domanda di ammissione, di avere assolto agli 
obblighi in materia di lavoro delle persone con disabilità di cui alla legge 12/03/1999 n. 68;  
 

 Considerato che, a mente delle “Linee Guida per favorire le pari opportunità di Genere e generazionali 
nonché l'inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse 
del PNRR e del PNC” pubblicate in G.U. del 30.12.2021, è opportuno evitare di determinare, nel breve 
periodo, un onere troppo gravoso per i settori in cui i tassi di occupazione femminile sono lontani da 
quelli prevalenti nel sistema economico nazionale; 
 

 Ritenuto quindi di stabilire che, in base al tasso di occupazione femminile riscontrato nel settore 
costruzioni a livello nazionale risultante dai dati forniti dall’ISTAT -  l'imposizione del raggiungimento 
della quota percentuale del 30% di occupazione femminile delle assunzioni necessarie per l'esecuzione 



del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse e strumentali determinerebbe significative 
difficoltà in relazione alle caratteristiche delle prestazioni da svolgere nell’appalto in oggetto;  

 
 Rilevata conseguentemente l’opportunità di prevedere a carico di tutti gli operatori economici l’obbligo di 

dichiarare, in sede di domanda di ammissione, di riservare, in caso di aggiudicazione ed in caso di 
necessità di effettuare nuove assunzioni per l’esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad 
esso connesse o strumentali, almeno la quota del 30% delle stesse all’occupazione giovanile (persone di 
età inferiore ai 36 anni);  
 

 Dato atto altresì che sono esclusi dalla procedura di gara gli operatori economici che occupano un numero 
di dipendenti pari o superiore a quindici e non superiore a cinquanta, che nei dodici mesi precedenti al 
termine di presentazione dell’offerta hanno omesso di produrre alla stazione appaltante di un precedente 
contratto d'appalto, finanziato in tutto o in parte con i fondi del PNRR o del PNC, la relazione di cui 
all’articolo 47, comma 3 del decreto legge n. 77 del 2021;  

 
 Rilevata la condizione per l’operatore economico di assumersi gli obblighi specifici relativi al PNRR e al 

PNC relativamente al principio di “non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali” c.d. “Do 
No Significant Harm” (DNSH) ai sensi dell’art. 17 del Regolamento UE 2020/852 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020 e, ove applicabili agli obiettivi trasversali, quali, tra l’altro, il 
principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale, (c.d. Tagging), della parità di genere (Gender 
Equality), della protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari territoriali nel 
rispetto delle specifiche norme in materia; 

 
 Ravvisata, quindi, la necessità di provvedere alla indizione di apposita procedura di gara finalizzata 

all’affidamento dei lavori in capo al progetto come più sopra richiamato; 
 

 Dato atto che: 
- è stata verificata la non applicabilità dell’art. 4 del D.L. 26.10.2019 n. 124 (contrasto illecita 

somministrazione di manodopera); 
- DOVRA’ essere effettuato l’accertamento di cui all’art. 48/bis del D.P.R. 29.09.1973, n. 602 e s.m.i.; 

 
 Dato atto di aver verificato l’insussistenza del proprio obbligo di astensione e di non essere quindi in 

posizione di conflitto di interesse; 
 

 Richiamate: 
 la deliberazione del Consiglio Comunale n. 77 del 18.12.2023 con la quale è stato approvato il 

Bilancio di Previsione 2024/2026;  
 la deliberazione della Giunta Comunale n. 181 del 28.12.2023 con la quale è stato approvato il Piano 

Esecutivo di Gestione (PEG) per l’esercizio 2024; 
 

 Visti:  
 il Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici (D.P.R. 16.04.2013 n. 62) approvato con 

deliberazione della Giunta Comunale n. 10 del 02.02.2023; 
 il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024 - 2026 approvato con deliberazione della Giunta 

Comunale n. 12 del 29.01.2024; 
 

 Espresso sul presente atto, con la sottoscrizione dello stesso, parere favorevole di regolarità tecnica, ai 
sensi dell’art.147-bis, comma 1, del D. Lgs. 18.8.2000 n. 267 e s.m.i. 

 Acquisito il parere favorevole di regolarità contabile espresso dal Responsabile del Settore Finanziario, ai 
sensi dell’art.147-bis, comma 1, del D. Lgs. 18.8.2000 n. 267 e s.m.i. 

 Acquisito il visto attestante la copertura finanziaria espresso dal Responsabile del Settore Finanziario, ai 
sensi dell’art.147-bis, comma 1, del D. Lgs. 18.8.2000 n. 267 e s.m.i.  

 Atteso che l’adozione del presente provvedimento compete al sottoscritto Responsabile di Settore, ai 
sensi dell’art.107 del D. Lgs. 267/2000 e s.m.i. 



Tutto ciò premesso 
DETERMINA 

 
1) di approvare le premesse in narrativa che qui si intendono richiamate ed approvate per farne parte 

integrante e sostanziale; 
 

2) di provvedere alla realizzazione dei lavori denominati “Consolidamento spondale del Rio Scolatore 
della Vauda compreso tra Via Sottoripa e la torre piezometrica di Via Monviso” -  
 

3) di dare atto che il CUP dell’opera è il seguente: J75D12000370004; 
 

4) di dare atto che il quadro economico è impostato nel seguente modo: 
 

A   IMPORTO DEI LAVORI    

a1  Importo lavori a misura (soggetto a ribasso)   €       184.000,00  
 a1.1 Lavori  €  108.390,06  

 a1.2 Manodopera lorda  €    75.609,94  

a2  Oneri per la sicurezza (non soggetto a ribasso)   €           4.000,00  

a3  
Attuazione di misure volte alla prevenzione e 
repressione della criminalità e tentativi di 
infiltrazione mafiosa  

 €                      -    

a4  Opere di mitigazione    €                      -    
a0   TOTALE LAVORI    €       188.000,00  
  

 
  

     

B   SOMME A DISPOSIZIONE 
DELL'AMMINISTRAZIONE     

b1  Lavori in amministrazione diretta previsti in 
progetto ed esclusi dall'appalto 

  €                      -    

b2  
Rilievi, accertamenti e indagini da eseguire ai 
diversi livelli di progettazione a cura della 
stazione appaltante 

  €           2.600,00    

b3  
Rilievi, accertamenti e indagini da eseguire ai 
diversi livelli di progettazione a cura del 
progettista 

  €                      -    

b4  Allacciamenti ai pubblici servizi e 
superamento eventuali interferenze 

  €         54.548,56  
 b4.1 Telecom (IVA inclusa) €   22.862,87    b4.2 E-distribuzione (IVA inclusa) €   11.706,97    b4.3 Smat (IVA inclusa) €   15.708,72    b4.4 Illuminazione Pubblica (IVA inclusa) €     4.270,00   
b5  Imprevisti (4% incluso IVA 22%)   €           9.508,47  
b6  Accantonamenti in relazione alle modifiche   €                      -    
b7  Acquisizione aree o immobili, indennizzi   €           2.600,00  

b8  

Spese tecniche relative alla progettazione, al 
coordinamento sicurezza in fase di 
progettazione, alla direzione lavori e al 
coordinamento della sicurezza in fase di 
esecuzione (escluso oneri previdenziali e IVA) 

  €         31.575,31  

 b8.1 PFTE €   7.098,67  
 b8.2 PE €   8.871,45  
 b8.3 DL e CSE € 15.605,19  

b9  Spese di supporto al RUP   €         19.370,22  

 b9.1 
Spese per attività tecnico-amministrative e 
strumentali connesse alla progettazione di  €              -     



supporto al RUP 

 b9.2 
Supporto al RUP per verifica DNSH (Oneri e iva 
inclusa 22%)  €    7.808,00  

 

 b9.3 
Supporto al RUP per la verifica dei progetti 
(Oneri e iva inclusa 22%)  €    7.802,22  

 
 

b9.5 
Incentivo alle funzioni tecniche (art. 45 D.Lgs 
36/2023)  €    3.760,00  

 
b14  Eventuali Spese per Commissioni giudicatrici   €                      -    
b15  Spese ANAC   €              250,00  

b16  Spese per prove di laboratorio, accertamenti e 
verifiche tecniche obbligatorie 

  €              800,00  

b17  
Spese per collaudo tecnico-amministrativo, 
collaudo statico ed altri eventuali collaudi 
specialistici (Oneri e iva Inclusi) 

  €           5.000,00  

b18  
Spese per la verifica preventiva dell’interesse 
archeologico, di cui all’art. 41 comma 4 del 
codice 

  €           4.400,00 

b19  Spese per messa in secca dell’alveo   €           1.500,00  
b20  IVA sui lavori 22%   €         41.360,00 
b21  Oneri previdenziali sulle spese tecniche   €           1.263,01  
b22   IVA sulle spese tecniche   €           7.224,43 
b0   TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE    €       182.000,00  
C   TOTALE PROGETTO    €       370.000,00 

   
 

 
5) di dare atto che l’importo complessivo di € 370.000,00 trova copertura come segue: 

- per € 276.000,00 con Fondi PNRR, stanziati alla Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente, Programma 04 - Servizio idrico integrato, Titolo 2 - Spese in conto 
capitale, Macroag. 202 - Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni, livello 4 - U.2.02.02.02.000 - 
Patrimonio naturale non prodotto, livello 5 - U.2.02.02.02.002 - Demanio idrico, ex cap. 3173.20 
P.N.R.R. Missione 2 Componente 4 Investimento 2.2 CUP J75D12000370004   Consolidamento 
spondale del Rio Scolatore della Vauda compreso tra Via Sottoripa e la torre piezometrica di Via 
Monviso (E = 740.20),  

 
- per € 74.000,00 con fondi propri “Finanziati avanzo libero 2022” stanziati alla Missione 09 - 

Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente, Programma 04 - Servizio idrico integrato, 
Titolo 2 - Spese in conto capitale, Macroag. 202 - Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni, livello 
4 - U.2.02.02.02.000 - Patrimonio naturale non prodotto, livello 5 - U.2.02.02.02.002 - Demanio 
idrico, ex cap. 3173.307 P.N.R.R. Missione 2 Componente 4 Investimento 2.2 CUP 
J75D12000370004   Consolidamento spondale del Rio Scolatore della Vauda compreso tra Via 
Sottoripa e la torre piezometrica di Via Monviso (E = 740.20), 
 

-  per € 20.000,00 con fondi propri “Finanziati avanzo libero 2022” stanziati alla Missione 09 - 
Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente, Programma 04 - Servizio idrico integrato, 
Titolo 2 - Spese in conto capitale, Macroag. 202 - Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni, livello 
4 - U.2.02.02.02.000 - Patrimonio naturale non prodotto, livello 5 - U.2.02.02.02.002 - Demanio 
idrico, ex cap. 3173.307 P.N.R.R. Missione 2 Componente 4 Investimento 2.2 CUP 
J75D12000370004   Consolidamento spondale del Rio Scolatore della Vauda compreso tra Via 
Sottoripa e la torre piezometrica di Via Monviso (E = 740.20) FINANZIATO AVANZO 2023 
VINCOL PERMESSI COSTRUIRE; 

 
6) di dare atto che si rende necessario avviare la procedura per l’appalto dei lavori e che il MIT con proprio 

parere n. 2189/2023 ha stabilito che per appalti di importo superiore ad € 150.000,00 è necessario 
operare per mezzo di una Centrale Unica di Committenza;  
 

7) di demandare l’espletamento della gara e l’individuazione dell’operatore economico alla S.U.A. 
delegata da questo Ente – Unione NET –come meglio in premessa specificata, mediante procedura 



negoziata ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. c) del D. Lgs. n. 36/2023;  
 

8) di are atto che il CIG verrà preso dal Responsabile della fase di gara in seno alla S.U.A. delegata da 
questo Ente – Unione NET; 

 
9) di dare atto che l’importo per i lavori di cui trattasi pari ad € 188.000,00 oltre IVA al 22% per 

complessivi € 229.360,00, sia di valore inferiore alla soglia di rilievo comunitario per aggiudicazione 
degli appalti di lavori;  

 
10) di dare atto risulta applicabile il criterio di aggiudicazione dell’appalto sulla base del prezzo più basso, 

ai sensi dell’art. 54 del D.lgs. n. 36/2023; 
 

11) di dare atto, che ai fini della presente prenotazione di spesa, si è provveduto all’accertamento disposto 
dall’art. 9, comma 2, del D.L. 01.07.2009, n. 78, convertito con modifiche nella L. 3.8.2009, n. 102, 
come meglio indicato nella premessa, e che dall’accertamento è emersa la necessaria disponibilità sul 
relativo stanziamento di bilancio e che l’impegno è compatibile con il programma dei pagamenti;  
 

12) di dare atto che in relazione al combinato disposto dell’art. 192 del T.U. emanato con D.Lgs. 18 agosto 
2000, n. 267 e dell’art. 32 del nuovo Codice dei Contratti (D.Lgs 36/2023) gli elementi e le procedure di 
cui al seguente prospetto ai fini dell’affidamento del contratto dell’opera 
 
 

OGGETTO DEL CONTRATTO  T.U. n. 267/2000 Art. 192 c.1/b  Consolidamento spondale del 
Rio Scolatore della Vauda 
compreso tra Via Sottoripa e la 
torre piezometrica di Via 
Monviso  

FINE DA PERSEGUIRE  T.U. n. 267/2000 Art. 192 c.1/a  Prevenzione e mitigazione dei 
rischi connessi al rischio 
idrogeologico e alla messa in 
sicurezza dei centri abitati 

FORMA DEL CONTRATTO  T.U. n. 267/2000 Art. 192 c.1/b  Il contratto sarà formalizzato 
mediante contratto sottoforma di 
scrittura privata. 

CLAUSOLE ESSENZIALI  T.U. n. 267/2000 Art. 192 c.1/b  Consegna lavori entro 180 
(centoottanta) giorni naturali e 
consecutivi o in via d’urgenza in 
pendenza di contratto.  

CRITERIO DI SELEZIONE 
DEGLI OPERATORI 
ECONOMICI  

D.Lgs 36/2023 Procedura negoziata senza 
bando ai sensi dell’art. 50 
comma 1 lettera c) del D.Lgs 
36/2023  

CRITERIO DI SELEZIONE 
DELLE OFFERTE  

D.Lgs 36/2023  Prezzo più basso, ai sensi del 
D.Lgs. 36/2023; 

 
 

13) di procedere all’affidamento del lavoro in oggetto per un importo di € 188.000,00 di cui € 4.000,00 per 
oneri di sicurezza non soggetti a ribasso (IVA esclusa) mediante procedura negoziata ai sensi dell’art. 
50, comma 1, lett. c) del D.Lgs. n. 36/2023, previa consultazione di almeno cinque operatori mediante 
invito di imprese accreditate sulla piattaforma di e-procurement Sintel della CUC / S.U.A. delegata da 
questo Ente – Unione NET, in possesso delle categorie e delle classi di lavori previste in progetto nel 
rispetto del criterio di rotazione e di dislocazione territoriale, da aggiudicare tramite il criterio di 
selezione dell’offerta del prezzo più basso;  
 

14) di dare atto che l’importo per i lavori di cui trattasi pari ad € 188.000,00 oltre IVA al 22% per 
complessivi € 229.360,00, sia di valore inferiore alla soglia di rilievo comunitario per aggiudicazione 
degli appalti di lavori;  



 
15) di provvedere all’approvazione dello schema della lettera di invito e del relativo disciplinare riguardanti 

l’appalto in oggetto, il modello A relativo alle dichiarazioni da rendere a cura dell’offerente, il modello 
C per la presentazione dell’offerta da parte dell’operatore economico, il modello D relativo 
all’informativa sulla privacy, mentre il DGUE verrà generato in fase di creazione della gara;  
 

16) di dare altresì atto che i progetti PNRR, devono rispettare una serie di principi generali:  
− principio del non arrecare danno significativo: nessun progetto deve arrecare danno agli obiettivi 
ambientali ostacolando la mitigazione dei cambiamenti climatici, nel rispetto del principio Do No 
Significant Harm (DNSH);  
− principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale: i progetti devono essere tesi al 
conseguimento e perseguimento degli obiettivi climatici e della transizione digitale, qualora pertinente 
per la tipologia di intervento;  
− obbligo di conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari: le misure finanziate 
devono rispettare le performance, pena riduzione o revoca dei contributi;  
− obbligo di assenza di doppio finanziamento: non ci deve in pratica essere una duplicazione del 
finanziamento degli stessi costi nel RRF o in altri programmi dell'UE, nonché con risorse ordinarie da 
Bilancio statale;  
− ammissibilità dei costi per il personale: le amministrazioni centrali titolari di interventi possono 
porre a carico del PNRR esclusivamente le spese di personale specificamente destinato a realizzare 
progetti di cui hanno la diretta titolarità di attuazione, nei limiti degli importi che saranno previsti;  
− obblighi in materia di comunicazione e informazione: i progetti devono fare esplicito riferimento al 
finanziamento da parte dell’Unione europea e all’iniziativa Next Generation EU;  
 

17) di aver verificato che l’adozione del presente atto non coinvolge interessi propri, ovvero di parenti, 
affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti 
di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa 
pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi. 

 
 
 

Il Responsabile del Settore 
Firmato Digitalmente 

                           VERONESE Arch. Monica 




